
POLITICA INTERNA man 

Vota l'Italia 
delle città 

Sono 46 milioni gli elettori chiamati a. rinnovare i consigli 
di 15 Regioni, 87 Province e 6374 (Comuni. Le divisioni del 
pentapartito, i rischi per Andreotti e il «disgelo» Pci-Psi 
Al Sud una campagna elettorale a colpi di lupara 

Alle urne con un occhio al governo 
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Una tornata elettorale amministrativ.i, quella di oggi 
e domani, che coinvolge oltre quarantasei milioni di 
italiani, ma assume un marcato rilievo politico, scan
dito dai contrasti nella maggiorati;:» (lo stesso An
dreotti ha finito per ammettere i rischi sul governo) e 
dalla drammatica sequenza di attentati e violenze 
nelle regioni meridionali. A Napoli è stato istituito dai 
verdi arcobalenounosservatorioantibrogli. 

FABIO INWINKL 

Note: nella voce -altri» sono raggruppate, per le Regionali 1985, le liste: locali (voti 25.848 e 
0,1%), L. Ven Seren. (6.533), Sociale). Eur. (4.200).lista civica verde (30.791,0,1% e 1 seggio), li
sta verde civica (52.240. 0,2% e 1 seggio), liste ecologiche (13 085), lista di lotta (5.617), Part. 
Naz. Pens. (84.435 e 0,3%), Part. Mon. Naz. (9.703). UP-PD ecc. (50.632 e 0.2%), altre liste 
(54.459 e 0.2%); e per le Europee 1979. le liste Federalismo (45.833 e 0.2%), e PPST (6.777). 
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• • ROMA. Adesso, mentre si 
aprono i seggi elettorali, la 
consultazione per rinnovare 
Regioni, Province e Comuni è 
diventata politica per tutti, an
che per Giulio Andreotti. Al 
punto da mettere «a rischio» le 
sorti del governo da lui presie
duto: -So i risultati portassero a 
rilevanti variazioni nei partiti di 
governo, la coalizione non po
trebbe proseguire nella sua 
strada...». E intanto nel Mezzo
giorno si vota sotto l'incubo 
dei morti ammazzali di queste 
settimane, delle intimidazioni, 
della compravendita dei voti. 

Sono oltre quarantasei mi
lioni i cittadini chiamati alle ur
ne oggi e domani. Si vola per il 
rinnovo dei consigli delle 15 
Regioni a statuto ordinario. Ma 
il turno comprende anche 87 
consigli provinciali: escluse 
Bolzano, Trento, Pavia. Gori
zia, Trieste, Ravenna e Viterbo. 
Si vota infine per 6374 Comu
ni, 1664 dei quali superiori ai 
cinquemila abitanti (e sogget
ti, dunque, al sistema propor
zionale). Ottanta i comuni ca

poluogo n'crcssati; mancano 
all'appuntamento odierno Ro
ma, Napoli, Novara. Pavia, Bol
zano, Bel uro, Pordenone, 
Trieste. R.ive nna, Grosseto, 
Siena, Anconei, Matera, Reggio 
Calabria <• Catania. 

Si vola dalle 7 alle 22 di oggi 
e dalle 7 al e 14 di domani. Fa 
eccezione il Ticnlino-Alto Adi
ge: nei suo, comuni inclusi in 
questo turno li vota solo oggi 
(i relativi daii si dovrebbero 
conoscere enrro mezzogiorno 
di domani). Appartiene a que
sta regione arche la singolari
tà di un comune - Don, in Val
le di Non - nel quale nessuno 
dei 220 abitanti ha accettato di 
presentarsi candidato, a co
minciare dal sindaco uscente. 
Inevitabili; l'invio di un com
missario. 

Gli elettori interessati a tutte 
le consultazioni (incluse, nelle 
città, le circoscrizionali) si tro
veranno di fronte a quattro 
schede verde per la Regione, 
gialla per ' a Provincia, grigia 
per il Comune, rosa per la cir
coscrizione. La legge non pre

vede alcun provvedimento per 
chi non vota i, l'iscrizione per 
cinque anni si. I certificato di 
buona condoli.' si applica solo 
per chi diserta, senza impedi
menti motivati .e e lezioni poli
tiche). 

Quella dell';i'.tcnsionismo è 
in ogni caso una delle grosse 
incognite odierna Alle euro
pee dello scorso anno si toccò 
- tra astension , s:hede bian
che e nulle - il tetto del 26,2 
per cento: una percentuale in
feriore soltanto a quelle dei vo
ti ottenuti da Ite e Pei. Molto 
più circoscritto i. fenomeno 
nelle precedenti amministrati
ve dell'85: poco più del 14 per 
cento. 

La nuova lep ;e, entrata in vi
gore lo scorso ri larzo, oltre a ri
durre il numeri:' degli scrutatori 
e ad aumentane i compensi, 
ha disposto un. i wrie di regole 
volte a prevenire i brogli. Pesa 
in proposito il clamoroso pre
cedente delle politiche dell'87 
nella circoscrbi one Napoli-Ca-
scria, i cui elctt i (ira loro c'è il 
ministro dell'In temo Antonio 
Gava) non so: io stati ancora 
convalidati. Si trattò di brogli 
clamorosi, acc< rtoti dopo lun
ghe indagini d.: la giunta per le 
elezioni della C nr.era e tuttora 
«sub judicc-a Montecitorio. 

Alla luce di quella vicenda -
e delle segnalazioni che in 
questi giorni hunro denuncia
to tutta una serie eli manovre e 
intimidazioni volte a manipo
lare la libertà di voto al Sud - i 

verdi arcobaleno hanno costi
tuito <i Napoli un osservatorio 
anlibrogh. Lo compongono un 
magistrato, due avvocali, un 
giornalista e il deputalo verde 
Giancarlo Salvoldi (relatore 
sul «caso Napoli» dell'87, si di
mise dall'incarico per prote
stare contro il tentativo dei par
titi della maggioranza di affos
sare lo scandalo). 

Salvoldi ha motivato la crea
zione dell'osservatorio con >il 
dilagare dell'intreccio tra poli
tica, affari e camorra, che si 
evidenzia con la strage in cor
so in questi giorni. Il ministro 
Gava, coinvolto nelle irregola-
nta elettorali deli 67, oggi non 
si presenta come la persona 
più iconea a garantire la cor-
reltezja della consultazione». 

I multati che più si preste-
ranno ad una lettura politica 
•nazionale» sono quoll relativi 
alle 15 Regioni a statuto ordi
nano Saranno, inoltre i primi 
dati ad essere scrutinati. Dei 
governi uscenti, dieci sono ca-
ratter zzati da formule che si 
muovono nell'ambito del pen-
taparilo (-completo» in Lazio, 
Liguria e Piemonte, mancante 
di uno o due partiti 'laici» in al
tre sette). In Molise c'è un mo
nocolore de. Quattro Regioni 
presentano amministrazioni di 
sinistra: in Emilia un monoco
lore comunista, in Toscana un 
tripartito Pci-Psi-Psdi, in Um
bria una giunta Pci-Psi, in Cala
bria uno schieramento forma
to da Pei, Psi, Dp, Sinistra indi
pendente. 
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Fabbri (P<i): 
«A sinistra 
un nuovo clima 
per le giunte» 

n un articolo sjll'/tuarm'il presidente dei senatori socialisti, 
rabio Fabbri (nella foto), osserva che una novità assai rile
vante di questi: campagna elettorale "riguarda la riduzione 
della conllitlualita a sinistra, specialmente tra comunisti e 
socialisti Siamo solo all'avvio - prosegue Fabbri -di un rap
porto più disteso. Se questoclima verrà consolidato (con n-
luncia a chiedere rotture per le quali non esistono allo stato 
e condizioni) si potrà discutere pacatamente dei rapportidi 
collaborazione fra i due partiti della sinistra per promuove-
-e, dove essi sono insieme forza di governo, un nuovo regio
nalismo e un nuovo spinto dell'amministrazione delle co
munità locali». Signorile, in un'intervista, si spinge oltre, nfe-
'cndosi alle prospettive di governo nazionale: il Psi. dice, 
•non ha dlle-nstive» rispetto alla collaborazione a sinistra, 
perchè se continuasse a impegnarsi in grandi coalizioni di
venterebbe come -una noce destinata ad essere schiaccia
ta». 

Riforme 
istituzionali 
Placcamo) 
è ottimista 

Il ministro per i Problemi isti
tuzionali. Antonio Maccani-
co, in un'intervista che sarà 
pubblicata sul prossimo nu
mero di Epoca si dichiara 
•moderatamente ottimista» 
sulle possibilità di «ridise-

™"•™"""^^—^^~~™"— gnare l'impianto istituziona
le dello Stato italiano» nei due anni che mancano alla fine fi
siologica della lagislatura. Maccanico basa la sua valutazio
ne sulla possib lità che i referendum elettorali «possano ave
re l'clletto di smuovere un po' la classe politica». Secondo il 
ministro non vs esclusa una possibilità di intesa tra chi vuole 
una riforma della legge elettorale e chi punta ad un sistema 
presidenzialislii». 

Il candidato 
Forlani junior 
non vuole 
«cedimenti» al Psi 

-La situazione nei comuni 
deve cambiare, il potere dei 
partiti minori è troppo alto. 
La De subisce un condizio
namento veramente ecces
sivo e vessalono da parte del 
Psi». È l'opinione di Alcssan-

™™~^~"^^™*™^^^^ dro Forlani, 30 anni, consi
gliere comunale a Roma e candidato alle regionali del La
zio, intervistato da £f*xa. Forlani iunior dice di condividere 
•abbastanza» la leadership del padre. Ma è critico verso la 
gestione andreottiana della De romana: «Spesso - afferma -
si tende a catalizzare in Sbardella tutta una serie di degene
razioni e di deviazioni, di carenze, che sono un po' propne 
del partito a Roma e nel Lazio». 

A Messina 
assunzioni 
preelettorali 
di invalidi 

•Con un ennesimo colpo di 
mano - denuncia la federa
zione del Pei di Messina - il 
sottosegretario de Astone ha 
assunto, alla vigilia del voto, 
un ulteriore quantitativo di 
-invalidi» per chiamata direi-

^ ^ ^ ^ ^ ™ " " * " 1 ^ " ^ ^ ^ ^ ^ !a alle Poste di Messina. 11 
chiaro nepotismo per scopi elettorali - prosegue la nota del 
Pei - discrimina pesantemente prima di tutto gli invalidi «ve
ri» che. pur avendo presentato regolare istanza da anni, re
stano a guardi re tanti figli, sorelle, mogli, parenti di espo
nenti e grandi e lettori democristiani che sono riusciti non so
lo ad avere il posto di lavoro, ma a rimanere nella propria 
città (a danno di tanti postelegrafonici che da anni attendo
no il trasferimento dal Nord) per essere collocati in posti 
"comodi", protetti ulteriormente dalla dirigenza amministra
tiva locale». 

Programma 
«non-stop» 
di Italia Radio 
sui risultati 
delle elezioni 

La redazione giornalistica di 
' Italia Radio ha predisposto 

una lunga «non-stop» per se
guire in diretta lo scrutinio 
dei voti per il rinnovo delle 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali. Do-

" ^ ^ ~ " " ~ " " " — — mani pomeriggio, a partire 
dalle 16, avrà inizio una trasmissione speciale nel corso del
la quale Italia Radio darà ai propri ascoltatori tutte le notizie 
sull'andamento dello spoglio attraverso collegamenti con le 
federazioni del Pei di tutt'ltalia, con le sedi degli altri partiti e 
con i propn corrispondenti e inviati. La trasmissione andrà 
avanti fino ai insultati finali delle elezioni comunali. Sono 
inoltre previste interviste con ospiti in studio, giornalisti e 
commentatori politici. 

GREGORIO PANE 

Uno studio di Franco Cazzola tenta di «quantificare» il tasso di potere dei partiti nelle città 
La distribuzione di assessorati e deleghe premia le forze della maggioranza oltre il loro peso elettorale 

Quella rendita chiamata pentapartito 
Si può «quantificare» il tasso di potere dei partiti nel
le città? Uno studio condotto da Franco Cazzola ten
ta una risposta analizzando 18 anni di storia delle 
amministrazioni delle 95 città capoluogo di provin
cia. Prima conferma: i partiti di governo gestiscono 
una fetta di potere molto superiore al loro peso elet
torale. Ma lo studio spiega soprattutto «come» i parti
ti, nei comuni, cercano e ottengono il consenso. 

BRUNO MISERENOINO 

tm ROMA. Negli ultimi 18 an
ni, nelle 95 città capoluogo di 
provincia, la De ha gestito 
quasi il 40% degli assessorati 
operanti, il Psi il 23%. il Pei il 
21%. Un dato diverso da quel
lo del peso eleltorale e che 
tuttavia è in movimento. Negli 
ultimi anni la De è scesa a una 
percentuale di «gestione» del 
37%, il Psi ha avuto un balzo li
no al 26%, il Pei è precipitato 
al 17%. E ancora: la De ha go
vernato almeno una volta in 
79 delle 95 principali città, il 
Psi addirittura in 92, il Pei in 
55 Ecco soltanto due dei mol
tissimi dati che Franco Cazzo-
la. docente all'università di 
Catania e studioso del nostro 
sistema politico, ha raccolto 
in un libro di prossima pubbli
cazione: si tratta di centinaia 
di tabelle e di dati che riguar
dano in pratica vita, opere e 
morte di tutte le amministra
zioni che dal 72 all'89 si sono 
succedute nelle 95 città italia
ne capoluogo di provincia. 
Uno studio inedito e asettico, 

fondato sui numeri, ma che 
alla fine consente una lettura 
politica complessa di aspetti 
decisivi del comportamento 
dei partiti. 

Prima conferma: in Italia 
opera già una sorta di «premio 
di maggioranza» che va a tutto 
vantaggio del pentapartito. De 
e Psi lanno in genere incetta 
di sindaci, vicesindaci e asses
sori ben oltre il loro peso elet
torale. Per quanto riguarda il 
Psi, inoltre, si conferma che 
questo partito nelle città non 
conosce in pratica opposizio
ne, perchè è in genere al go
verno o con la De o con il Pei. 
C'è però una differenza. Nelle 
giunte di sinistra il Psi ha molli 
più sindaci che non nelle 
giunte di pentapartito. Nel 
complesso nelle 95 città prese 
in considerazione (calcolan
do ovviamente anche le crisi e 
i cambiamenti non fisiologi
ci) la De ha espresso 987 sin
daci e 284 vicesindaci, il Psi 
319sindacie ben 746vicesin-
daci. Il Pei ha avuto 304 sinda-

cle235 vicesindaci. 
I numeri dicono che il tasso 

di permanenza al potere degli 
amministratori è più alto al 
Nord e al Centro. Cazzola 
avanza una spiegazione: «Nel 
Nord e nel Centro Nord - af
ferma - il potere dà vita a una 
classe politica locale, nel Sud 
tutto appare più episodico, 
c'è instabilità delle formule e 
degli uomini. È una conferma 
che i partiti nel Sud sono più 
deboli, sono rinchiusi all'in
terno delle istituzioni e opera
no per lo più come macchine 
di gestione». Non è un caso 
che ai gradini più bassi di que
sta scala della stabilità del 
personale politico si trovano 
infatti nove comuni meridio
nali: Catania, Agrigento, Cal
tanisetta, Enna, Palermo, 
Isemia, Trapani, Matera, Ca
serta. Le città in cui sono più 
stabili le classi politiche locali 
sono invece Bergamo, Tera
mo, Arezzo, Varese, Bolzano, 
Ferrara. Cuneo, Savona, Ter
ni. È interessante anche il da
to che riguarda il Pei. Nel Cen
tro Nord, dove gestiscono la 
maggioranza delle ammini
strazioni, i comunisti presen
tano un'alta stabilità di perso
nale politico, con un ricambio 
più limitato che altrove. «Si 
può ipotizzare - afferma Caz
zola - che nel Pei la carriera 
politica e di amministratore 
locale sia legata a un'idea di 
cursus honorum, che ci si basi 

cioè sulla documentala capa
cità operativa del candidato. 
Nella De, ad esempio, è diver
so. Nel senso che conta molto 
il numero di voti che uno è in 
grado di portare. Il voto di pre
ferenza, da questo punto di vi
sta, è uno degli anelli del po
tere e la base del reclutamen
to del personale politico e si 
può capire l'avversione di al
cune forze di governo all'abo
lizione del volo di preferen
za». 

Ma come organizzano i 
partiti il loro potere nelle isitu-
zioni locali? Ecco un punto 
decisivo che lo studio affronta 
partendo dall'analisi della di
stribuzione degli assessorati e 
delle deleghe. Per quest'ulti
mo aspetto è interessante no
tare che la De fa la parte del 
leone (gestisce rami di attività 
in tutti i comuni pari al 
39,59%) ma il suo dato è in 
costante diminuzione percen
tuale (perde 13 punti), come 
il Psdi (meno un punto e mez
zo), mentre il Psi è in costante 
ascesa (più di 5 punti). Il Pei 
si ritrova agli stessi valori dei 
primi anni settanta dopo aver 
conosciuto punte altissime 
negli anni 1976-85. L'analisi 
per aree conferma che la 
grande perdita della De è con
centrata nel Nord est e nel 
Mezzogiorno. La crescita 
maggiore del Psi è nel Nord-
Est e nel Centro-sud. L'interes
sante però è capire a che tipo 

di potere puntano i partili. Lo 
studio distingue le deleghe a 
seconda e le siano di «control
lo» o di tornitura di beni e ser
vizi. Tra le prime si distinguo
no poi quelle che implicano 
controllo dell'apparalo, delle 
risorse finanziarie, del territo
rio, dei soggetti sociali. Fra le 
seconde Caz::ola dislingue fra 
servizi nel campo dell'econo
mia, igiene e sanità, educazio
ne, solidarietà, sicurezza so
ciale, servizi municipali e beni 
e servizi delle opere pubbli
che. Il cortrollo dell'apparato 
è in mani democristiane nel 
45% dei casi, il Pei ha una 
quota puri al 22,7%, il Psi ha 
avutoli 19.1%. Il controllo del
le risorse è stato cosi distribui
to: alla De il 39.9%, al Pei il 
21.3%, al Psi il 21,2%. Il con
trollo del territorio: De al 
36,8%, Pc al 22,3%. il Psi al 
27,3%. Queste ripartizioni so
no frutto del e aso, dei rapporti 
di forza, o sono espressioni di 
diverse filosofe del potere dei 
partili? Secondo Cazzola l'a
nalisi va fatta tenendo conto 
del diverso |jeso politico di 
questi rarri di attività. Emergo
no comunque delle «predi
sposizioni» indicative. Ad 
esempio >l Psdi ha una forte 
tendenza al controllo delle ri
sorse e delle opere pubbliche. 
Il Psi si occupa poco dell'ap
parato, ma molto del territo
rio, ossia tutta la parte regola-
tiva (l'urliamstica ad esem

pio), tutta la parte relativa ai 
servizi economici (artigiana
to, industria). Significa entra
re in contatto con professioni
sti, soprattutto nel campo del
l'edilizia, si maneggia molto 
denaro. 

La De presenta una forte 
predisposizioi e al controllo 
dell'apparato (un dato che ri
guarda anche il Pei nelle zone 
in cui è egemone), ma negli 
ultimi tempi - nota Cazzola -
tende ad occuparsi sempre di 
più di igiene, '«nità, ecologia, 
nettezza urbana Sono campi 
decisivi che ^ «'rimettono una 
grande massa d manovra, il 
contatto con vnrie forme di 
cooperazione '.i maneggia 
denaro e si gestisce occupa
zione. Ma c'è del nuovo: ad 
esempio-afferm u ancora Caz
zola - gli espcri'liti de si sono 
inseriti in mol;o ::one nel rici
claggio di rifiuti solidi a con
ferma della f rande capacità 
di questo partito di adattarsi 
alle novità che i mergono. Un 
dato che riguard. i anche il Psi, 
secondo Caz; ol.i, ma non il 
Pei. La concisione dello stu
dioso èche n« I complesso l'a
nalisi della T.iltà cittadina 
meridionale sfu;ge alle forze 
più avanzate della sinistra. «Si 
stenta - soslient: - a capire le 
nuove dinamiche di queste 
città. Troppo spesso si vuole 
combattere ci entelismo e 
corruzione m.i non si riesce a 
proporre un nodello alterna
tivo abbastan: a definito». 

li Rami di attività scelti dalla DC V - i 
nelle amministrazioni di cui fa parte] 

H Controllo Apparato 
E3 Controllo Risorse 
H Controllo Territorio 
ÊH Controllo Soggetti 
PI Serva Economici 
H Servizi Igien. Sanitari 
H Servizi Educativi 
ffl Servizi Municipali 
H Serv. di Solidarietà 
• Opere Pubbliche 

Rami di attività scelti dal PSI 
nelle amministrazioni di cui fa parte ri 

f/^ Controllo Apparato 
R3 Controllo Risorse 
IH Controllo Territorio 
Hi Controllo Soggetti 
I I Servizi Economici 
UBI Servizi Igien. Sanitari 
H Servizi Educativi 
^ Servizi Municipali 
IH Serv. di Solidarietà 
• OpereftjbbOche 

l'Unità 
Domenica 
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